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teùente . Ella è compolla ài piccioli corpiccìool?
bianchicci, rotfjgni , o giallicci infieme uniti, e
cedono fouo a' denti . Lo ftorace volgare è in
mólTe più grandi , giallo - roffìgne , fplendenti ,
pingui, cedenti un po' folto a' denti , e fparfe
di (trgniere materie. Il primo di quefìi fioraci è
il migliore, e da alcuni gli Ci Cuoi dare il co¬
gnome di calamita ; benché alcuni diano queftò
rbedefim:? cognome anche a\ fecondo di quegli
{toraci , quando tia purificato.

(350) Lo (torace liquido è un fucco refinofo»
che fi ottiene da un albero chiamato dal Linneo
liqtiidambar Stjraciflua. Anche di quefto ftorace fi
diitir.guono due fpezie da'Naturalifti. Unodi que¬
fìi ha la confiftepsa del miele t ; una tenacità li¬
mile a quella della trementina • un color roÉTì-
gno , Effò è in oltre un po' trafparente ; ha un
Japor acre, ed unttiofo ; ed un odore fragrante »
che afforniglia a quello dello ftorace folido , ma
eh*è però più ingrato . L'altra fptzie di ftorace
liquido è opaco ; ha un odore , ed un fapore
molto p;ù deboli; e contiene gran copia di Ara-
mere materie . Finalmente la foftanza , che in
Inghilterra pafla comunemente fotto il nome di
ito ice liquido , ha un odor debole ; uà co/or
grigio • e lì crede j che Zìa una compofizione ar-
tifizia/e.

( 351-} La mirra è una gomma -refina in
truffe fragili , brillanti , d' un color giallo-
grio'o reffigno , d' un odore forte , e fragrante ,
d'un fapor amaro , un po' acre, ed aromatico,
e rifilo fteffo tempo naufeofo. Gettata fui fuoctì
abbrucia con fiamma , e fpande un foave odo¬
re. Quando fia manicata, da principio compari-
fee fragile, m< in feguito fi attacca a'denti, ed
5n parte fi feiogìie dalla faliva,a cui impartifee
tina tinta lattea . Quefta foftanza fi feioglie in
$>afte nell'acqua, ed in parte nello fpirito di vi¬
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no. L' acqua quanto è più calda , tanto maggior
parte ne [doglie; per modo che quando è boi/en¬
te, la [doglie quali dei tutto; ma raffreddandoli
il liquore,Ja maggior parte della materia refino-
fa » di cui quella foftanza è comporta, fi fepara,
e va a! fondo ; e fé quefta foluzione fi_ pafla in
feguito per uno ftaccio , comparifce un po' tor¬
bida, e prefenta un color gialliccio-ofcuro, ed
un forte odore > e fapors di mirra. Quando que¬
fta foluzione fra fpeffita alia confidenza d'eftratto
per mezzo d' un blando calore » quefto eftratto
ritiene una confìderabile parte dell'odore di quel¬
la follanza. Diftillando ia foluzione di mirra con
un C3/ore atto a far/«< bollire, li ottiene un olio
eflenziale, di cui l'odore è- fommamente fragran¬
te. Quell'olio ha una gravità fpecifica maggiore
di quella dell'acqua , ai contrario di ciò, che fi
oflcrva negli jolj effenziali tratti dalla maffirns
parte delie altre gomme-refine . Secondo gli ef-
perimenti di Hoftmanno , da fedeci oncie di mir¬
ra fi traggono due dramme ed anche tre, fé la
mura, fia ottima> di olio eflenziale . Ma lo Spiel-
fnann dice di non aver potuto ottenere 1' olio
predetto in tanta proporzione , Carthetifer otten¬
ne dalla mirra -g di eftratto acquofo . Si com¬
prende bene, che il primo di quefti eftratti , ol¬
tre la parte gommofa , contiene eziandio una
porzione di parte refinofa con quella n.iita ; e
che il fecondo contiene un» porzione di parte
gommofa . Lo fpirito di vino rettificato febbene
eftragga dalla mirra una porzione minore , che
facqua, quefto eftratto però contiene più perfec-
tamente il principio della mirra , in cui rifiede
l'amarezza, l'odore, e le virtù di quella droga.
La materia refinofa , che non refta fciolta nell*
3cqua,è molto amara; ma la rnatera gommofa,
che non refta fcioita nello fpiiito di vino rettifi¬

cato,



45$ . N O T E D £ L
cttio,è fnfipida. L'«(tratto fpintofo è fragraste j,
amaro e tenace .

(351) Un rimedio può rmfcire emmenagoga
in due modi ; o perchè la fua optraztone è de¬
terminata particolarmente all'utero; o perchè con
Un'azione generale efercita'a f'ii (ìlteina, può al¬
cune volte, accrefceodo il circolo determinar mag¬
gior copia di fangue anche all'utero, altre vol¬
te o dando tono ■* foVidi , oà e[^tc\tando un' a-
zione antifpatmodica j può occorrere alle caufe,
che impedifcono una tale evacuazione . La mir¬
ra può effer qualch? volta emmenagoga in que¬
llo fecondo fenfo-, cioè colla fua qualità {limo¬
lante potrà ajutar la natura alla predetta evacuai
zione . ' f

(353) Questa foftanza viene moke volte van-
taggiolamente all' citeriore applicata in alcune
gangrer.e umide , così pure in alcune piaghe di
cattivo carattere , e dove la natura ha bifogno di
effere eccitata.

(354) Ved. n. 351.
(355) Sulla mirra meritano d'effer letti Car-

theufer de extmitt myrrhtt genuina virtute; e Ro-
binfon le Pharmacien, te. Lo Speziale moderno,
II metodo da Cullen in queito luogo propofta di
ufare ia nv'rra, e quello tìeiTo, che Cartheufcr ha
raccomandato agli uomini di lettere, che hanno
lo ftomaco debole.

(356) Il miglior Ladano è una refina in maf=
fé neie d'una confidenza di empiaft.ro, e di¬
viene ancor più molle maneggiandolo. Il fuo
odore è grato, e non molto forte» il fapore è
un pochino piccante, ed amaretto. V'è un al¬
tro ladano di peggior qualità, eh'è quello, il
quale è il più comune nel commercio. Quefto e
più duro , e confidente del primo, ha un colore
più chiaro, un fapore quali nullo, un odore
leggiero. Il ladano gettato fui fuoco, fpande uà
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(bave oAove. DilhJJancfoio celi' acqua > fi ottiene
un olio dfenzia/e fragrante .

(357) li Guajaco è un albero chiamato dal
Linneo Gnajacum officinale . Se ne adopera il le¬
gno, h feorza , e la relina. La feorza è fattile ;
refinofa; eternamente ruvida, e d'un colore ci-
nerino-ofeuro; internamente lifeia, e d'un colo¬
re pallido-gialliccio . Il legno è duro , pefante >
refinofo , nel mezzo verde nericcio , alla circon¬
ferenza più chiaro , e giallo, e veftito della pre¬
detta feorza. E la feorzj, ed il legno hanno un
fapor amaretto ed acre; e l'ima e l'altro fono
portati in commercio in gran rnaiTe. La renna
è in mafie verdalìre; ed il fuo fapore è più. acre
di quel/o del legno e della feorza. Si dima mi¬
gliore, quando è friabile, pefante, un po'pellu¬
cida e rcfiìgna ; ed ha un odor grato. Riguarda
al legno fi deve feiegliere quello, eh'è più pe¬
fante , piti refinofo , più infiammabile, ed al qua¬
le t) attaccata più fortemente la feorza . Si deve
rigettare quello, eh'è pallido, infipido, troppo
fecco, e tarlato. Quanto alla corteccia fi deve
feiegliere quella, eh.* è più refinofa, e più ferma¬
mente attaccata al legno. Rifcaldando, o rafehian-
do sì il legno, che la feorza, Ci ferite un odor al¬
quanto aromatico. L'acrimonia del guzjaco rifie-
de nella fua parte refinofa ; e quella è totalmente
eflratta per mezzo della digeltione nello fpirito
di vino rettificato, ed in parte anche colla bolli¬
tura nell'acqua. L'eftra'to fpiritoio non è folli -
bile in bocca, ne mifcibi'e alla faliva-, e perciò
non prefenti il fapor piccante, che fi fente nella
tintura. L'eftratto acquofo, il quale parimente
contiene una porzione dtlia materia refinofa , è
folubile in bocca, ed in tal cafo mamfella un
notabile grado d'acrimonia. L'eftratto acquofo è.
di due fpezie, altro più molle, ed altro più fel¬
ino. Il primo è atto a formare delle pillole; H
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fecondo è atto ad effer ridotto in polvere. La
quantità d' eftratto folido, ottenuta per mezzo
dello fpirito di vino rettificato, è circa la quaru
parte de! pefo del legno impiegato • quella otte¬
nuta coli'acqua appena arni*a alia fella parte «
Gli eftrattiacquofi , e fpirico/ì, ottenuti dalla fcor-
za, fono» fecondo Lewis, astia mede/tra* qualità;
ma in minor copia, che quelli ottenuti dal le¬
gno. La cosi detta reCina ài g,uajaco, la qtiai
viene con quefto nome, ovvero con quello di
gomma di guajaco portata in commercio, e che
trafuda da incifioni fatte nell'albero fteflb; non
è nna pura refina , ma un comporto di gomma,
e di refina. Secondo il Lewis, la parte reOnofa
forma quali « del tutto.

(358) Si dice, che poco dopo effer compari»
la fifilide in Europa, uno Spagnuolo attaccato
da quefto male fu da un fuo fervo americano fa-
rato coli'ufo della decozione di quefto legno ; e
che quindi quefto rimedio fia flato conofciuto in
Spagna per la prima volta nell' anno 1508, e
pofcia in Italia nove anni dopo; più tardi nel
retto dell' Europa.

( 359) Nella Sifilide la decozione di Guajaco»
fìccome ftimolante, -"juta grandemente 1' opera¬
zione dei mercurio; e favorifce fpeziaìmente Ja
fua azione diaforetica, e fudorifera .

(360) Siccome la decozione di Guajaco pro¬
muove il fudore, così la fua utilità in molte al-»
lezioni cutanee fembra molto probabile .

( 5Ér ) Anche 1' applicazione efterna della refi¬
na di guajaco, per la facoltà antifettica e ftimo¬
lante, di cui è dotata, può riufcir in alcuni cali
vantaggio!».

( 362 ) Molti hanno vantata quefta refina con¬
tro il reumatifmo, la fciatica, e l'artritide ,
Pringle offervò gran vantaggio nel reumatifmo
cronico dai prendere ogni fera mezza dramma di

gise-
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